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"Cinegustologia" ,
il sapore dei grandi film
di FRANCESCO ALO'

Cinegustologia. Ma che .vuol
dire? Abbinare il cinema, che
si basa su vista e udito, all'eno-
gastronomia, che si basa su
odorato, gusto, tatto e solo par-
zialmente vista. In base alle
parole stesse diMarco Lombar-
. di, sembra una Missione im-
possibile degna di Tom Cruise.
Eppure questo critico cinema-
tografico anche esperto di eno-
gastronomia è riuscito nell'im-
presa. Grazie a chi? Al suo io.
Postulato che
il cinema è ar-
te complessa
epolisensòria-
le in grado
più di altre di
affiancarsi al-
l'enogastrono-
mia, Lombar-
di denuncia il
relativismo
dei sensi. Ma
visto che è
onesto intel-
lettualmente,
propone il
suo io come
responsabile
delle associa-
zioni, invitan-
doci a dire la
nostra dopo Nanni Moretti in "Sogni d'oro"

aver sentito
la sua.

La "Cinegustologia" non è
scienza né metodo, nonostante
il nome altisonante. E' un li-
bretto divertente e divertito
edito da Il leone verde (10
euro) in cui al decadentismo di
Pasolini Lombardi associa il
formaggio Brus di Andrea Ma-
rino.e laMuffa Nobile di Castel
De Paolis ("fonti di piacere
sottilmente perverse"). Il cari-
co espressionismo del Gabinet-
to del dottor Caligari, Nosfera-
tu o, più vicini a noi, Quentin
Tarantino (Pulp Fiction) e Ro-

bert Rodriguez (nel suo seg-
.mento di Grindhousesi sentiva
molta carne texana)? Per Lom-
bardi l'associazione è con un
piatto sensazionalista come il
fritto di mare con emulsione di
barbabietola di Alfonso Iaccari-
no. Surrealismo, simbolismo,
neorealismo (semplicità e
veracità: la coda alla vaccinara
fatta secondo ricetta ottocente-
sca da Marco Pasquali a Cam-
pagnano, appena fuori Roma),
pop art, concettualismo, iperre-

alismo. Poi ar-
rivano i gene-
ri tra cui spie-
canol'abbina- ~
mento del vi-
tignoTrebbia-
no al western
per via del
suo richiamo
al fieno e al-
l'erba brucia-
ta della prate-
ria e quello
del
Gewtirztram
iner al noir
per via dell'il-
lusione del
dolce quando
invece è uno
dei vini dal fi-
nale più ama-
ro. D'altron-

de, in ogni noir ogni bacio è un
bacio di Giuda, Non potevano
mancare i registi. Woody Al-
len?Un,trionfo di spezie. Nan-
ni Moretti? Un vino bianca
acido che non perde aromatici-
tà per via dell'autorironia. Pe-
dro Almodòvar? Un vino cari-
co e marsalato dal tempo da
bersi insieme a un confetto
dolce fuori ma amarognolo
dentro. Lombardi ci lascia con
"Buon cinema, buone mangia-
te e buone bevute". Magari
porteremo con noi il suo menu
squisitamente soggettivo.
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